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L’Api: «Questo è ora un passaggio inattuabile
Ma serve che i luoghi di lavoro siano sicuri»

«Qualsiasi provvedi-
mento legato alla gestione della 
libertà personale deve essere un
argomento non lasciato in mano
alle singole parti sociali: va con-
diviso a livello governativo, co-
me quando si è discusso della 
vaccinazione sui luoghi di lavo-
ro. In ogni caso, l’allarme dei sin-
dacati che parlano di licenzia-
menti effettuati sfruttando il 
Green pass per noi è solo una 
provocazione». Anche in Api 
Lecco Sondrio ci si approccia al-
la posizione delle organizzazio-

ni sindacali con parecchie per-
plessità. 

A farsi portavoce dello scetti-
cismo delle imprese lecchesi in 
materia è il direttore Marco 
Piazza, che nel suo ragionamen-
to è partito comunque da una 
premessa. «Il principio che se-
guiamo è quello che Confapi ha 
ribadito come prioritario già lo 
scorso anno, quando la pande-
mia è esplosa: bisogna fare in 
modo che i luoghi di lavoro siano
sicuri. E a oggi nelle aziende ci 
sono meccanismi di gestione 

della sicurezza, attraverso i pro-
tocolli adottati, che rappresen-
tano una garanzia concreta sot-
to questo aspetto. Il tema del 
Green pass è un passaggio ulte-
riore e va a investire un ambito 
riguardante maggiormente la 
vita sociale di ciascuno. Su que-
sto tema è il Governo che deve 
agire, consultando le parti socia-
li con l’obiettivo unico della tute-
la della salute, decidendo se ren-
derlo obbligatorio o meno. Lo 
spauracchio del licenziamento 
di chi non si vaccina è impropo-

nibile senza un atto normativo: 
al momento è un passaggio inat-
tuabile, anche perché causereb-
be condizionamenti troppo pe-
santi nella gestione del persona-
le in seno alle aziende». 

In ogni caso, conoscere lo sta-
to vaccinale del singolo dipen-
dente non comporterebbe pro-
blemi. «Col medico del lavoro si 
gestiscono regolarmente situa-
zioni relative a soggetti fragili in 
seno alle comunità aziendali, 
nel rispetto delle leggi e senza le-
dere la privacy di alcuno». C.Doz.

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

Introdurre il Green 
pass obbligatorio anche nei luo-
ghi di lavoro per poter quindi li-
cenziare con meno problemi? È 
il rischio paventato a livello na-
zionale da Cgil, Cisl e Uil, che do-
po aver incontrato il premier 
Draghi per discutere l’argomen-
to hanno dichiarato la loro pre-
occupazione in merito, affer-
mando naturalmente la loro 
forte contrarietà rispetto a que-
sta eventualità. «Non siamo 
contro il Green pass - ha dichia-
rato Maurizio Landini, segreta-
rio generale della Cgil -, ma che 
non si pensi di utilizzarlo per li-
cenziamenti o demansiona-
menti. Per arrivare eventual-
mente a questo punto serve non
un accordo tra le parti sociali ma
una legge dello Stato». 

«L’invito è a vaccinarsi»

Una posizione in cui si ritrova 
pienamente anche Diego Riva, 
alla guida della Cgil Lecco. «Nel-
la situazione di emergenza sani-
taria che ancora non è terminata
l’impegno comune deve essere 
rivolto a invitare le persone a 
vaccinarsi. Su questo aspetto 
noi siamo determinati, perché il
nostro contributo possa aiutare 
i cittadini e i lavoratori a com-
prendere che questo è un pas-
saggio fondamentale per riusci-
re a tornare alla normalità». 

«Restiamo comunque con-
trari all’istituzione di un obbligo
vaccinale, tanto più in assenza di
una legge che lo stabilisca - ag-
giunge -. Naturalmente, come le
altre organizzazioni sindacali 
siamo assolutamente contrari 
alla possibilità di licenziare i la-
voratori non vaccinati, anche 
perché nelle aziende si può con-
tinuare a lavorare come fatto 
dallo scorso anno, basandosi sui 
protocolli sottoscritti e utiliz-

«No al Green pass per licenziare»
Il tema caldo. I sindacati sono in allarme per la sua eventuale introduzione obbligatoria nei luoghi di lavoro
«Nessuno immagini di poter attuare demansionamenti e discriminazioni nei confronti di chi rifiuta l’iter vaccinale»

zando distanze e dispositivi di 
protezione individuale».

«Prima la norma»

Dal canto suo, il segretario gene-
rale della Cisl Monza Brianza 
Lecco, Mirco Scaccabarozzi, af-
ferma che «l’eventuale obbligo 
vaccinale e di impiego del Green
pass è l’esito di una scelta politi-
ca e deve passare attraverso la 
norma. Qualora l’Esecutivo, in 
ragione di eventuali cogenti in-
dicatori scientifici e sanitari, ri-
tenesse che c’è un grave rischio 
di ripresa del Covid e, assumen-
dosi l’onere della responsabilità,
decidesse l’imposizione norma-
tiva dell’obbligo vaccinale, non 
ci porremmo di traverso, a con-
dizione che ciò non sia solo cir-
coscritto ai luoghi di lavoro».

«Siamo invece contrari - pre-
cisa - a un inserimento surretti-
zio dell’obbligo, con la richiesta 
che siano le parti sociali a stabili-
re l’ingresso in azienda solo in 
presenza di Green pass. Nondi-
meno, pur in presenza di vacci-
nazioni effettuate e Green pass, 
ribadiamo la necessità di man-
tenere, implementare e raffor-
zare i protocolli già sottoscritti 
con le associazioni datoriali, con
l’applicazione di tutte delle mi-
sure di sicurezza, dall’impiego 
dei dispositivi di protezione in-
dividuale al distanziamento, 
sulle quali non deve esserci al-
cun arretramento». 

Ma - conclude , annunciando,
nel caso, una presa di posizione 
forte - se è possibile pensare a so-
luzioni organizzative capaci di 
garantire produttività anche in 
assenza di vaccinazioni, nessu-
no immagini di poter attuare de-
mansionamenti, discriminazio-
ni o, ancor peggio, licenziamenti
nei confronti di chi rifiuta l’iter 
vaccinale. Su questo la nostra 
opposizione sarà feroce».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Green pass potrebbe essere obbligatorio anche per andare a lavorare

Confindustria garantisce
«Non è quello il suo scopo»

«Non voglio scendere 
in polemica e nemmeno offen-
dere qualcuno, ma i sindacati 
dovrebbero smetterla di parlare
solo di licenziamenti e concen-
trarsi invece su ripresa, sviluppo
e difficoltà nel reperire persona-
le. Il Green pass è una cosa posi-
tiva e non verrà certo usato per 
licenziare, perché non è quello il
suo scopo: deve essere final-
mente chiaro a tutti che non è 
nel Dna dell’imprenditore la vo-

lontà di licenziare; il suo obietti-
vo e far crescere l’azienda. Le im-
prese sono al fianco dei sindaca-
ti sulla decontribuzione del co-
sto del lavoro, per fare in modo 
che i dipendenti abbiano più sol-
di in tasca con beneficio per il 
commercio e più in generale per
l’economia. Non vivono la loro 
quotidianità con il sogno di la-
sciare a casa le persone».

La replica del presidente di
Confindustria Lecco e Sondrio, 

Lorenzo Riva, all’allarme lancia-
to dai sindacati a livello naziona-
le è decisa. A proposito del ri-
schio che il Green pass venga 
usato come leva per effettuare 
licenziamenti, Riva non usa 
mezzi termini. «Il Green pass è 
estremamente importante per 
salvaguardare la salute dei no-
stri collaboratori. Noi abbiamo 
fatto una vera battaglia per tute-
larli e la stiamo facendo tuttora. 
Stiamo girando nelle nostre fab-
briche obbligandoli a tenere in-
dossata la mascherina, consi-
gliandoli di non abbassare la 
guardia, osservando tutti gli ac-
corgimenti che sono stati intro-
dotti ormai un anno e mezzo fa, 

tra distanze, igienizzazione del-
le mani e utilizzo dei Dpi, decisi-
vi nel contrastare la diffusione 
del virus e delle sue varianti. In 
questo contesto, il Green pass è 
una soluzione che mi auguro 
possa portare le persone che an-
cora sono indecise a scegliere la 
strada della vaccinazione, per-
ché solo così potremo riprende-
re una vita normale». 

Infine, Riva rivolge il proprio
pensiero ai manifestanti no vax 
che parlano di dittatura sanita-
ria e criticano il Green pass uti-
lizzando anche paragoni quanto
meno azzardati. «Le proteste 
sono assurde e ingiustificate». 
C.Doz.
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Delocalizzazioni: andar via sarà più difficile
Multinazionali. Lo scopo è fermare l’ondata di licenziamenti e contrastare la desertificazione industriale
Il ministro del Lavoro, Orlando: «Certamente è necessario che vi siano misure di contrasto più efficaci» 

no aggiunti, sul Lario, il licen-
ziamento di 88 dipendenti di
Henkel il 30 giugno e, il 2 lu-
glio nel Monzese, quello dei
152 lavoratori di Gianetti Ruo-
te.

«Obblighi e restrizioni non
possono andare oltre una cer-
ta soglia - afferma il presiden-
te dei Consulenti del Lavoro di
Lecco, Matteo Dell’Era -, altri-
menti entrano in contrasto
con l’articolo 41 della Costitu-
zione che tutela la libertà
d’impresa». Ma è altrettanto
vero che il principio costitu-
zionale è stato normato in
quanto può essere «giusta-
mente condizionato da altri
diritti importanti, quale quel-
lo al lavoro. Ci si muove dun-
que - aggiunge Dell’Era - nel
solco della legge 223 del 1991
sui licenziamenti collettivi,

nMatteo Dell’Era
«Obblighi 
e restrizioni 
non possono andare 
oltre una certa soglia»

ti, delle infrastrutture, dell’au-
tomotive in modo che «come
nel caso Ilva - precisa - lo Stato
si assicuri ruoli decisionali en-
trando nella compagine socia-
le. É necessario per rendere il
nostro Paese competitivo e
per dare un chiaro segnale a
chi è intenzionato a venire a
investire in Italia che non po-
trà sfruttare la situazione e
chiudere con certe modalità
che abbiamo visto, dalla sera
alla mattina e con un messag-
gio email». 

Certo - conclude - il proble-
ma vero è ora quello di riuscire
a concretizzare gli annunci,
nella speranza che non siano
esternazioni di Ferragosto».
M.Del.

LECCO

MARIA G. DELLA VECCHIA

Si va verso sanzioni
alle multinazionali che chiu-
dono in Italia per spostare le
produzioni altrove. Lo scopo è
fermare l’ondata di licenzia-
menti e contrastare la deserti-
ficazione industriale. Andar-
sene sarà più difficile e, come
dichiarato dal ministro del La-
voro Andrea Orlando in un
question time alla Camera
«certamente è necessario che
vi siano misure di contrasto
più efficaci e su questo siamo
al lavoro con il Mise, anche
con la revisione dell’attuale
impianto normativo che pur-
troppo non ha prodotto i risul-
tati sperati» anti delocalizza-
zione. Fra gli schemi in discus-
sione, quello dell’utilizzo pre-
liminare degli ammortizzato-
ri sociali, l’imposizione di una
serie di vincoli prima di arriva-
re a sanzioni se si lascia l’Italia.

I Consulenti del Lavoro

Dopo i casi Gkn, con 442 licen-
ziati in Toscana, e Whirlpool,
327 licenziamenti a Napoli, e
in vista dello sblocco totale del
divieto di licenziamento ora il
Governo guarda ai finanzia-
menti del Recovery Plan da
utilizzare per «responsabiliz-
zare di più le imprese e legarle
con più forza al Paese nel quale
operano e dal quale ricevono
sussidi», come ha dichiarato a
metà luglio lo stesso ministro
del Lavoro. Casi, quelli delle
due multinazionali, a cui si so- Fra gli schemi in discussione, quello dell’utilizzo preliminare degli ammortizzatori sociali FOTO ANSA

ma cercando di rendere l’im-
prenditore più partecipe del
problema sociale che può cre-
are la chiusura di un’attività
che è privata ma ha impatto
sociale collettivo perché coin-
volge la vita di tante famiglie».

«Meccanismo molto rigido»

Dell’Era riferisce di avere
clienti che gli chiedono che
succederebbe nel caso voles-
sero spostare l’attività e licen-
ziare e spiega che la risposta in
questo caso «è dire “non lo so”,
perché è così. È ciò è per sotto-
lineare che il nostro Paese
mette obblighi e divieti sul la-
voro creando però un mecca-
nismo molto rigido». 

Evidentemente si vuole ga-
rantire al massimo protezione
sociale, «ma i Paesi anglosas-
soni, peggiori di noi sulla pro-
tezione sociale, funzionano
meglio di noi in quanto hanno
facilità di licenziamento ma
anche facilità di assunzione.
Quindi abbiamo una storia
che pone vincoli fortissimi in
un imprenditore che vuole in-
vestire in Italia». 

«Ma vorrei dire - conclude -
che anche nel Lecchese ho
aziende clienti di medie di-
mensioni che sono nella sfera
di proprietà di grandi Gruppi, i
quali non sono qui nella visio-
ne di guadagnare e chiudere,
ma per avere lunga vita utiliz-
zando il valore aggiunto del
know how locale e dei nostri
processi produttivi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Serve rendere 
l’imprenditore 
più partecipe 
del problema sociale 
che può creare»

Il sindacato: «Assolutamente necessario un giro di vite»
«Quello delle multi-

nazionali che arrivano, pren-
dono conoscenza di know-
how, prodotti, tecnologie, pro-
fessionalità e che se ne vanno
dopo aver spremuto per bene
il limone è una tema per il qua-
le stiamo pagando un prezzo
alto fin dalla precedente crisi
del 2008, senza che il nostro
Paese sia riuscito a trovare so-
luzione. Oggi il giro di vite è as-
solutamente necessario», af-
ferma Diego Riva, segretario
generale della Cgil della pro-
vincia di Lecco.

Che le multinazionali chie-

dano di poter venire in Italia a
investire non è certo sbagliato,
afferma Riva, purché dimo-
strino nei fatti di garantire
una responsabilità sociale,
«perché non possano più pen-
sare di venire in Italia, sfrutta-
re quel che trovano, magari
utilizzare gli ammortizzatori
sociali pagati da lavoratori e
imprese e poi andarsene senza
contare che le loro decisioni
ricadono su famiglie che attra-
verso il lavoro danno risposte
ai bisogno di vita».

Quindi per Riva le intenzio-
ni annunciate dal ministro del

Lavoro, Orlando, per l’imposi-
zione di limiti e sanzioni a chi
chiude e se ne va lasciando sul
campo centinaia di licenzia-
menti «ci mostrano che si vuo-
le iniziare a fare sul serio, con
azioni che ritengo corrette e
coerenti rispetto a come im-
postare le politiche future de-
gli investimenti di grandi
Gruppi nel nostro Paese». 

Riva ricorda quanto sia in-
dispensabile, anche in vista
dei fondi europei per il Pnrr,
dedicare nuova attenzione ai
settori fondamentali delle te-
lecomunicazioni, dei traspor- Diego Riva, segretario generale della Cgil della provincia di Lecco

tivazione del programma fedel-
tà Bennet Club.

Entro la fine dell’anno l’iper-
mercato sarà totalmente rivisto 
secondo il modello commercia-
le di Bennet con un intervento 
sui freschi, punto di forza del-
l’insegna. Saranno integrati tut-
ti i settori merceologici compre-
so il non alimentare. Il pricing 
sarà rivisto in base alle politiche 
dell’insegna, che privilegiano un
rapporto qualità-prezzo im-
prontato alla convenienza a cui 
si affiancano le promozioni .

Nel 2022 sarà attivato anche
a San Giuliano Milanese il servi-
zio di eCommerce Bennet. Pa-
rallelamente anche la galleria 
commerciale sarà oggetto di re-
styling e completa ricommer-
cializzazione.

De Zordi, consigliere delegato di
Bennet. «L’ipermercato che ab-
biamo acquisito è adatto ad ac-
cogliere e proporre il nostro mo-
dello commerciale focalizzato 
sui prodotti freschi, su una nuo-
va visione distintiva del non ali-
mentare e su una forte integra-
zione con il digitale e l’omnica-
nalità su cui intendiamo investi-
re» 

Il programma di rebranding
dell’ipermercato di San Giulia-
no Milanese prevede che a set-
tembre il punto vendita sia com-
pletamente integrato nella stra-
tegia commerciale del marchio. 
Questo primo passaggio com-
porterà la sostituzione imme-
diata dell’insegna, l’inserimen-
to in assortimento di tutte le li-
nee dei prodotti a marchio e l’at-

l’ipermercato sono attivi circa 
20 negozi, supera i 16.500 metri 
quadrati di Gla.

«Questa acquisizione rap-
presenta un passaggio impor-
tante nella strategia di crescita 
di Bennet. Con questo ulteriore 
progetto rafforziamo la nostra 
presenza nel cuore della Lom-
bardia e continuiamo ad affer-
mare la nostra leadership in una
regione dinamica e strategica, 
salvaguardando i livelli occupa-
zionali», ha dichiarato Adriano 

tutti i 120 dipendenti operativi a
San Giuliano Milanese, va ad ar-
ricchire e integrare il presidio 
territoriale di Bennet in un’area 
strategica come la provincia di 
Milano. Le due attività che pas-
sano sotto il controllo di Bennet 
sono situate lungo la via Emilia, 
un’asse stradale di forte afflusso 
e passaggio verso il capoluogo. 
L’attuale superficie di vendita 
dell’ipermercato è di circa 7.300
metri quadrati, mentre il centro
commerciale, in cui oltre al-

net di altri 9 ipermercati e su-
perstore ex Auchan in Lombar-
dia. 

Oggi l’azienda annuncia un
ulteriore ampliamento della re-
te di vendita, a seguito dell’ac-
quisizione dell’ipermercato e 
del centro commerciale Carre-
four di San Giuliano Milanese. 
Un’acquisizione che porta a 74 il
numero totale di punti vendita a
marchio Bennet.

L’accordo siglato, che preve-
de di garantire l’occupazione di 

San Giuliano Milanese
L’annuncio dell’azienda

Il numero totale

dei punti vendita del marchio

è adesso a quota 74

Continua il percorso di
crescita di Bennet iniziato a fine
2019 con l’acquisizione del-
l’ipermercato e della galleria 
commerciale di Bagnolo Cre-
masco, proseguito nel 2020 con 
il passaggio sotto l’insegna Ben-

Bennet amplia ancora la rete di vendita
Con centro commerciale e ipermercato
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